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ROMA — Più di mille perso
ne hanno partecipato ieri po
meriggio al corteo di protesta 
indetto dalla comunità israe
litica romana subito dopo il 
vile attentato alla Sinagoga. Il 
corteo, nelle intenzioni degli 
organizzatori doveva arrivare 
al Quirinale ma la polizia ha 
sbarrato la strada. La manife
stazione, che ha registrato 
momenti di grave tensione, si 
è diretta, attraverso il centro 
della citta, verso la sede dell' 
OLP in via Nomentana senza 
tuttavia raggiungerla. 

Il momento più caldo si è 
avuto intorno alle 16,30 da
vanti alla sede della Prefettu
ra, nei pressi di piazza Santi 

Apostoli. Due autoradio della 
Polizia hanno cercato di at
traversare il corteo a sirene 
spiegate, provocando la rea
zione di qualche manifestante 
che ha preso a calci le auto
vetture, danneggiandole. Nu
merosi gli alogena gridati du
rante la manifestazione: «As
sassini, Arafat boia, i nostri 
morti saranno vendicati». 

Il corteo si è fermato anche 
sotto la direzione comunista 
in via delle Botteghe Oscure 
gridando slogans. Subito do
po l'incidente con gli agenti di 
polizia, la gente che a quel 
punto superava il migliaio, BÌ 
e sparsa alla spicciolata nelle 
vie adiacenti, raggiungendo 

largo Magnanapoli da dove ha 
tentato di raggiungere il Qui
rinale. I manifestanti sono 
stati nuovamente fermati dal
la polizia che aveva schierato 
circa 20 automezzi bloccando 
tutti gli ingressi. Dalla folla 
sono partite grida ostili anche 
nei confronti del presidente 
Pertini e del presidente del 
Consiglio Spadolini, mentre 

Sualcuno inneggiava a Begin. 
topo una serie di colloqui con 

alcuni funzionari di polizia, 
tuttavia, il corteo si è sciolto 
in ordine e i manifestanti 
hanno fatto ritorno alia Sina
goga. 

Qualche incidente si era a-
vuto anche all'inizio della ma

nifestazione. Gli esponenti 
della Sinagoga volevano che 
in testa al corteo fosse portato 
lo striscione con la scritta: «L' 
Italia democratica contro 1' 
antisemitismoi. Un gruppo 
che era in disaccordo ha però 
fatto a pezzi lo striscione. 

In serata, la rabbia delle 
prime ore ha ceduto lenta
mente il posto alla commozio
ne e al cordoglio. Una folla si è 
nuovamente radunata davan
ti alla Sinagoga dove è stata 
celebrata la funzione religiosa 
del Shabat. Per la funzione 
sono state prese eccezionali 
misure di sicurezza. 

I rappresentanti di tutte le 

comunità ebraiche italiane 
sono stati convocati a Roma, 
ger riunire d'emergenza il 

onsiglio generale dell'Unio
ne delle comunità israelitiche. 
In serata, alla fine della fun
zione religiosa, interamente 
dedicata alle vittime d<M vile 
attentato, è stata organizzata 
una veglia di commemorazio
ne. 

Il clima di dolore e di rab
bia che si registra in queste 
ore nel quartiere ebraico ha 
spinto il rabbino Elio Toaff a 
«sconsigliare» il presidente 
Pertini dal compiere una visi
ta sul luogo dell'attentato. 
Tutti i negozi sono chiusi in 
segno di lutto. 

Pertini: «E ignobile, 
mail i l i l sbarrerà 
la strada ai fanatismi» 

Sdegno generale - Ma non mancano le polemiche più rozze: si distingue Bell'uscio (Psdi) 
L'Azione cattolica: «Gli innocenti non devono pagare gli errori dei potenti d'Israele» 

ROMA - L'esasperazione di un uomo che mostra le mani insanguinate 

ROMA — Non ci sono parole 
sufficienti per commentare 
un atto così orribile, un'e
splosione di violenza cieca; e 
non ci sono accostamenti da 
fare tra la tragedia del Me-
dlorlente e la viltà di pochi 
killer che hanno sparato su 
una folla inerme. Il senso 
della grande maggioranza 
delle reazioni politiche air 
orribile attentato di Roma è 
questo: drrore, condanna del 
terrorismo, di ogni radice di 
violenza, di ogni possibile ri
gurgito di antisemitismo, di
stinzione netta tra governo 
di Israele e comunità ebrai
che. 

Ecco, poche ore dopo il 
barbaro attentato, le reda
zioni del giornali inondate di 
messaggi di solidarietà e di 
telegrammi. Il presidente 
Peroni, ancora una volta, si 
la Interprete dei veri senti
menti del popolo italiano. Il 
s i » è tra I primi messaggi: «Il 
vile e feroce agguato contro 
la Sinagoga di Roma e 1 paci
fici fedeli, donne e bambini, 
partecipanti a una cerimo
nia religiosa è un atto di bar
barle inqualificabile. Espri
mo lo sdegno e la solidarietà 
mia e del popolo italiano alla 
comunità israelitica di Ro
ma, con l'impegno a perse
guire con tutti T mezzi a di
spostotene dello Stato demo
cratico l criminali che si so
no macchiati di questo Igno
bile delitto da qualunque 
parte essi provengono. Oc
corre che la coscienza demo
cratica e civile del nostro pò* 
polo faccia da barriera con 
estrema energia contro i por
tatori di funesti fanatismi e-
stranei alla nostra civiltà e 
alle tradizioni del nostro po
polo». E questo 11 senso anche 
di moltissime altre dichiara
zioni. 

Il Presidente della Camera 
Nilde Jottl ha Inviato un 
messaggio al rabbino Toaff, 
esprimendo il cordoglio del
l'Assemblea di Montecitorio. 
•La democrazia Italiana — 
ha scritto tra l'altro la com
pagna Jottl — è gravemente 
rema dal criminale attenta
to che ripugna alla cultura e 

i tradizione < i del nostro po
polo, a quel sentimenti che 
animarono la Resistenza e 
che videro ratttva solidarie
tà del cittadini contro 1 ra-
streUamenU nazisti degli e-
bret. Bisogna reagire con la 
massima energia • conclude 
NlUe Jota — e mobilitare 
cotte le Istituzioni, tutte le 
to t» democratiche per im-

e antisemita». 

«Recisa condanna degli ispi
ratori e degli esecutori dela 
esacralica azione* esprime il 

Eresidente del Senato Amin-
>re Fanfanl. 
A questa battaglia per al

lontanare per sempre il mor
bo dell'antisemitismo si rife
risce il presidente del Consi-
§lio Giovanni Spadolini. 

cri vendo al rabbino Elio 
Toaff Spadolini afferma in
fatti che l'orrendo attentato 
alla Sinagoga ha proditoria
mente colpito «inermi citta
dini e ha rinnovato, per la 
prima volta in Italia con tan
ta efferatezza, le pagine più 
buie dell'odio razzista contro 
cui si ribella la coscienza ci
vile e democratica della Re
pubblica. Il morbo dell'anti
semitismo • conclude Spado
lini - deve essere allontanato 
In nome degli ideali di tolle
ranza, di giustizia e libertà, 
in nome dei quali ci siamo 
sempre battuti». 

Significativa la dichiara
zione del ministro degli este
ri Emilto Colombo: «Azioni 
di questo tipo sono total
mente estranee alla coscien
za del nostro popolo — ha 
scritto — che ha sempre ri
gettato vigorosamente ma
nifestazioni di intolleranza 
basate su motivi etnici e reli
giosi e che oggi combatte o-
Sni tentativo di far risorgere 

eprecabllt ritorni all'antise
mitismo. Parimenti Inaccet
tabile - e quindi da condan
nare — mi sembra qualsiasi 
C eteso accostamento gli au-

ri dei gesto abbiano voluto 
fare tra le tragiche vicende 
del Medlorlente e la colletti
vità ebraica italiana che lo 
Stato Intende tutelare alla 
stregua di qualsiasi altra co
munità nazionale*. Contro o-
G l tentativo di confusione 

i vicende del Medioriente e 
l'attentato alla Sinagoga so
no Incentrate anche Te prime 
reazioni negli ambienti sin
dacali e sociali. Lama e Cer
niti hanno scritto al rabbino 
Toaff esprimendo «inncondl-
stonata solidarietà del lavo
ratori e manifestando orrore 
e indignazione», n responsa
bile del settore «steri della 
Cgtl Magno ha espresso a 
caldo un primo giudizio: 
•Auspichiamo che questo 
fatto dolorosissimo non of
fuschi la consapevolezza che 
ci deve essere in tutti 1 demo
cratici della separazione net
ta ed inequivocabile tra 11 go
verno di Israele e la comuni
tà ebraica cui rinnoviamo la 
nostra piena solidarietà. Non 
si può non constatare come 
questi atu di violenza antise
mita esplodano In Italia e In 
altri paesi europei proprio 

quando i governi occidentali 
stavano esercitando una for
te pressione politica su Israe
le per far rispettare 1 diritti 
dei palestinesi». 

In questo coro di interven
ti volti a battere con energia, 
unità, civiltà i ritorni dell'o
dio e dell'antisemitismo, e a 
evitare confusioni e stru-
mentalismi, non ha mancato 
di distinguersi il socialdemo
cratico Bellusclo. Con la pru
denza e l'eleganza che Io con
traddistinguono il parla
mentare del Psdi ha infatti 
scritto che «l'attentato è 
chiaramente il frutto del cli
ma antiebraico che comuni
sti e alcuni circoli cattolici 
stanno ormai diffondendo 
anche nel nostro paese». Bel
lusclo, U cui nome, bisogna 
ricordarlo, è stato trovato 
negli elenchi della P2, ha an
che invitato «gli israeliti ro
mani a respingere la solida
rietà di tutti coloro che ave
vano accolto e festeggiato 
pochi giorni fa a Roma 11 ca
po del terrorismo internazio
nale. le cui precise responsa
bilità — afferma sempre Bel
lusclo — sono testimoniate 
dalle prove che ogni giorno 
vengono rinvenute a Beirut 
circa i legami tra guerriglieri 
palestinesi e movimenti e-
versivi mondiali, tra cui 
quelli Italiani che hanno 
messo in ginocchio la demo
crazia». 

Non si sa se queste volgari
tà sono dichiarazioni espres
se da Briniselo a titolo perso
nale oppure rappresentano 
la posizione ufficiale del 
Psdi. SU di fatto che su ben 
altra linea si muovono le pri
me reazioni dei partiti demo
cratici. n Pel (come riferia
mo in altra parte del giorna
le) ha immediatamente e-
spresso 11 proprio orrore e la 
propria condanna; il Psi — 
afferma una nota della se
greteria — ricorda che «il 
germe dell'antisemitismo 
non potrà trovare 11 minimo 
spazia Mal la riprovazione 
perla politica di un governo 
potrà essere confusa con 
sentimenti di ostilità verso 
un popola La commossa so
lidarietà alla comunità e-
bralca, che tanta parte ha a-
vuto nella nostra storia de
mocratica, deve accompa
gnarsi all'impegno che alle 
bande criminali in astone nei 
paesi europei non sarà data 
tregua e che nulla sul plano 
degli interventi di poUiia e 
sul plano politico sarà tra
scurato per stroncare sul ne-
seere U terrorismo antiseml-

II segretario della De De 
Mita ha ricordato che questo 

orribile attentato è «un'ulte
riore testimonianza di quan
to dura e diffìcile sia ancora 
la lotta per sconfiggere defi
nitivamente il terrorismo, 
neutralizzando l'odio e la 
violenza che l'alimentano». Il 
presidente del Pli Bozzi ha 
ricordato che si è voluto col
pire una comunità che si è 
sempre «particolarmente di
stinta per spirito pacifico, 
che aveva sofferto dei crimi
ni del nazismo, e che proprio 
nelle settimane scorse aveva 
criticato nettamente i gravi 
fatti di sangue del Libano». 

Nel pomeriggio giungono 
dichiarazioni personali di e-
sponentl politici, altri mes
saggi di forze sociali. Il re
pubblicano Battaglia si sca-
Sila, seppure con toni diversi 

a quelli usati da Bellusclo, 
contro la linea di riconosci
mento del diritti del palesti
nesi. affermando che «l'e
stremismo arabo ha sempre 
avuto in comune con il neo
fascismo il filone antisemita. 
L'attentato alla sinagoga 
sveia l'ignobiltà di questa a-
berrazione. Coloro che han
no abbracciato a Roma Ara
fat — afferma Battaglia — 
hanno adesso di che medita
re sui rischi di movimenti 
che non riescono a fare chia
rezza interna sui legami con 
un terrorismo che si con
giunge all'antisemitismo», 

Particolarmente signifi
cative, invece, le dichiarazio
ni delle Adi e dell'Azione 
cattolica. Le prime ricorda
no ancora una volta la logica 
disumana che sta dietro all' 
attentato di Roma e «scon
giura quanti sono colpiti e 
coinvolti di non voler ulte
riormente alimentare questa 
spirale di ritorsione e di vio
lenza». L'Azione cattolica ri
corda che «non si difendono i 
diritti dei popoli oppressi e 
non si replica alle Ingiustizie 
con altre violazioni di diritti. 
Non si possono far scontare 
agli innocenti gli errori dei 
potenti disraete». 

A Bologna, appresa la no
tizia dell'attenuto ti sindaco 
Renato Tangheri si è Incon
trato con I dirigenti della co
munità israelitica bolognese. 

•Un atto barbaro e crudele, 
che va condannato sino in 
fondo, senza remore o reti
cenze»: cosi dice 11 comunica
to emesso dalU segreteria 
del PdUP. Ce 11 rischio — 
continua 11 comunicato — 
che s u ricacclaU indietro la 
causa palestinese, proprio 
mentre cresce In Israele U 
mobilitazione contro U 
guerra. 

Bruno Mrs^rtrvdino 

Folla in ospedale 
«Perché contro i 
nostri bambini?» 

Silenzioso pellegrinaggio al Fatebenefratelli, un passo dalla Sina
goga - «È morto Stefano Tachè, il fratello e i genitori sono gravi» 

ROMA - Un bimbo ferito raccolto da una ragazza vigile urbano 

Bombe carta esplose 
ieri notte a Roma 
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ROMA — Due bombe carta] sono esplose ieri nette a Roma 
— fortunatamente senza causare vittime, né danni — da
vanti all'ambasciata siriana in piazza dell'Ara Coell e l'al
tra davanti al Centro culturale islamico di via BertolonL 

n primo attentato, che ha destato vivo allarme nel cen
tralissimo quartiere della capitale, è avvenuto alle 21,45 
circa; il secondo circa un'ora dopo. Gli autori di queste 
azioni hanno potuto compierle e poi dileguarsi nonostante 
che entrambe le zone fossero presidiate e pattugliate da 
auto della polizia e dei carabinieri. 

, ROMA — Ospedale Fatebe
nefratelli, proprio un passo 
dalla Sinagoga. «Per le in
formazioni sulle condizioni 
dei feriti rivolgersi alla 
stanza 226»: così dice un 
cartello affisso un po' do
vunque. Ma nessuno chiede 
notizie e la stanza è pratica
mente deserta. Le notizie, 
purtroppo, già si sanno tut
te, o quasi. E morto Stefano 
Tachè, due anni; il fratelli
no Gabriele, quattro anni, è 
in gravissime condizioni al 
S. Camillo (dopo l'attenta
to, un elicottero è sceso sul
l'isola Tiberina, per tra
sportarlo d'urgenza là); Jo
seph e Daniela, 1 genitori, 
sono in sala operatoria. 

Nel grande chiostro dell' 
ospedale continuano ad ar
rivare gruppi di pèrsone, i 
parenti delle vittime sì me
scolano al visitatori del sa
bato pomeriggio con le sca
tole di cioccolatini in mano. 
E confusa tra loro che arri
va, stretta tra due uomini 
anziani» una ragazza giova
nissima. Vent'annl, forse 
meno, pallidissima, i capel
li corti, un'aria da liceale, 
unayecchia «tolfa» a tracol
la. È la moglie di uno'dei 
feriti, forse anche lui un ra

gazzo. Piange in silenzio e 
mormora: «Vado su, vado 
su da lui...». Due uomini an
ziani le si fanno incontro, la 
stringono e l'accompagna
no. -

Un gruppo di ragazzi se
duti su una panchina conti
nuano a ridere e a scherza
re fra loro, non sembrano 
accorgersi di quanto acca
de. Non guardano neppure 
quel loro coetaneo dall'e
spressione fissa, lo zucchet
to in testa, che si siede pro
prio accanto, il colletto del
la sua camicia è zuppo di 
sangue. 

Il chiostro si riempie di 
capannelli: sono piccolo 
gruppi silenziosi, ed è poco 
più di un brusio sommesso 

auello che giunge intorno. 
'è qualcosa di severo in 

questo dolore senza grida, 
senza lamenti, senza scene, 
quasi senza pianto. Chi se
duto, chi in piedi, chi ap
poggiato ad una colonna, 1 
parenti e gli amici dei feriti 
aspettano quieti, gli occhi 
bassi che qualcuno venga a 
dargli notizie, ed è come se 
non ci fosse sorpresa, stu
pore, angoscia. 

Ben diversa, lo vedremo 
uscendo da questo luogo, 1' 

aria che si respira proprio 
davanti alla Sinagoga. Ri
conosciamo, tra i tanti, la 
proprietaria di un celebre 
ristorante del centro. Picco
la, minuta, 1 capelli bian
chi, l'abbiamo vista tante 
volte volteggiare allegra tra 
l tavoli del suo locale. Ades
so trattiene a fatica le lacri
me, tormentando la borset
ta di vernice che porta al 
braccio e ripetere instanca
bile «ma perché, ma per
ché...». Le risponde un'ami
ca dei Taché, la famiglia 
straziata da questo orrendo 
attentato: da pochi minuti 
è morto il piccolo Stefano, 
di due anni, mentre il fra
tellino, Gabriele, sta lottan
do con la morte in un altro 
ospedale («Gli hanno riem
pito il cervello di schegge» 
dice un uomo), madre e pa
dre in sala operatoria. È 
una bella dònna dai capelli 
lunghi e nerissimi: «Hanno 
voluto 11 sangue» grida «il 
sangue nostro hanno volu
to, dei nostri bambini». Poi 
la donna d'improvviso Uce 
e riprende a passeggiare in 
su e in giù senza guardare 
più nessuno. 

Sara Scalia 

Esecrazione tra la gente di Tel Aviv 
Ora si teme un contraccolpo politico 

Un comunicato di condanna dalla Farnesina - Qualcuno commenta: «Servirà solo alla destra» - La notizia 
giunta in Israele durante la giornata di festa - Cresce il rischio di una involuzione delle coscienze 

Del nostro invieto 
TEL AVIV — Il sabato è giornata di 
riposo. In tutta Israele. Poca gente 
per le strade, autobus semivuoti. La 
notizia dell'attentato in Italia la sen
tiamo mentre viaggiamo su un pul
lman che collega Tel-Aviv con altre 
città. E un'abitudine diffusa, infatti, 
ascoltare 1 notiziari radio sui mezzi 
di trasporta Ce un comunicato del 
ministro degli Esteri* Esecrazione, 
sdegno, condanna, ma anche qual
che frase più chiara. «Questo atto or
rendo sottolinea ancora una volta 11 
carattere vile dei terroristi che attac
cano 1 fedeli in preghiera». E, ancora, 
•E giunto il momento che tutto il 
mondo illuminato si unisca nella lot
ta al terrorismo e non si arrenda ad 
esso». Qualcuno, seduto vicino a noi 
commenta: «Servirà alla destra, non 
c'è dubbio». 

E Infatti le reazioni in Israele non 
tarderanno a farsi sentire e saranno 

durissime. Qui, e la storia della gene
razione di immigrati dell'immediato 
dopoguerra Io dimostra, ogni atto di 
antisemitismo, In qualunque parte 
del mondo avvenga, ha grosse riper
cussioni emotive e politiche. Quan
do, nell'agosto scorso, ci fu 11 massa
cro a Parigi, lo sdegno degli israelia
ni fu tale che il primo ministro Begln 
potè fare la sua minacciosa e ormai 
famosa dichiarazione nella quale si 
diceva che In assenza della protezio
ne da parte dello Stato In cui viveva
no, gli ebrei avrebbero saputo «difen
dersi da soli». Una dichiarazione gra
ve, ma che faceva leva su un elemen
tare sentimento di autodifesa collet
tiva. Non a caso, nel frattempo, si 
sviluppava l'operazione di Beirut che 
aveva per obiettivo, nella propagan
da governativa, «l'eliminazione del 
terroristi». Termine con il quale si In
dicano sia l terroristi autentici che I 

combattenti palestinesi, ed è sempre 
stata opera ardua tentare di far di
stinguere fra gli uni e gli altri. Il pe
ricolo vistoso, da oggi, è dunque pro
prio quello di far tornare indietro u-
n'oplnlone pubblica che aveva co
minciato ad operare delle distinzioni 
politiche ed emotive. 

Il massacro inoltre, è avvenuto 
mentre Arafat, U presidente dell' 
OLP, giungeva In Giordania, e men
tre da molte parti venivano segnala
te dichiarazioni da parte di esponen
ti della resistenza palestinese, che 
sembravano aprire nuove strade al 
difficile processo di ristabilimento 
della pace e della soluzione del pro
blema in questa parte del mondo. Re 
Hussein di Giordania, dal canto suo, 
aveva nei giorni scorsi aperto una 
nuova fase (dopo quella che si era 
aperta con il «settembre nero* del 
1970) prolungando una amnistia per 

tutti i palestinesi con passaporto 
giordano che erano stati condannati 
per avere combattuto in quella occa
sione. Proprio stamattina la radio di 
qui aveva ripreso notizie di giornali 
sauditi e libanesi secondo 1 quali 
l*OLP potrebbe discutere con 11 Re di 
Giordania futuri legami tra 11 suo 
paese e un futuro stato palestinese, o 
una possibilità di rappresentanza 
degli interessi palestinesi in qualche 
fase di possibili trattative con Israele 
e gli altri paesi interessati. 

Non poche, dunque, le preoccupa
zioni sulle conseguenze del massacro 
di Roma in questo delicato e ancora 
fragile e difficile processo. E, soprat
tutto, quanto esso sarà colto a prete
sto dagli esponenti dell'oltranzismo 
di qui per irrigidire l'atteggiamento 
di Israele, o per andare addirittura 
oltre? 

Emilio Sarà Amadé 

D fratello di Stefano 
fra i 7 feriti gravi 

ROMA — I 34 feriti nell'attentato sono stati ricoverati al 
Fatebenefratelli, al San Camillo, al Nuovo Regina Margheri
ta. Particolarmente gravi le condizioni del fratello del bambi
no morto, Gabriele Tashe, di quattro anni, sul quale 1 medici 
del San Camillo si riservavano d'intervenire, se aeceséatlo, 
anche durante la nottata. Al «Nuovo Margherita», Invece, so
no ricoverati altri due feriti gravi: Nereo Musanti, di 01 anni 
e Macao Songard di 84 anni, entrambi con prognosi di 30 
giorni. Molti, feriti lievemente dalle schegge, sono stati rila
sciati In serata. 

Medicati e dimessi dal Nuovo Margherita, Giuseppina DI 
Castro di 68 anni, Leonardo Donati, di 90 anni, Rita Jones, di 
22 anni, Fabio Calderoni, di 24 anni e Lucia Correale, di 22 
anni. I feriti erano stati colpiti dalle schegge in varie parti del 
corpo. Per 18 delle 23 persone ancora ricoverate al Fatebene
fratelli le prognosi vanno dai 5 al 10 giorni (ira questi, due 
bambini: Shulamlt Orvieto, di 12 anni e 11 fratello Joran, di 11 
anni), mentre gli altri quattro sotto in prognosi riservata: si 
tratta di Emanuele pacifici, di 60 anni, che è in pericolo di 
vita; Azan Nasslm, di 33 anni; Sandro DI Castro, di 22 anni e 
Daniela Gai Tashe, di 32 anni, la madre del bimbo ucciso. 

Il messaggio 
del Papa 

alla comunità 
ebraica 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Cordoglio per le vittime e de
plorazione per l'attentato al
la Sinagoga di Roma sono 
stati espiteli dal papa Gio
vanni Paolo II in un tele
gramma inviato al cardinale 
Ugo Potetti, vicario generale 
di Roma, n pontefice invita 
Potetti a 'renderti interpre
te presto i feriti e le loro fa
miglie» della sua 'sentita 
partecipazione alla loro sof
ferenza» e di manifestare al
tresì al rabbino Toaff la -fer
ma condanna per l'atto cri~ 
minoso tanto più grave in 
quanto perpetrato nel luogo 
di culto della comunità e-
braica di Roma: 

Questi gli attentati 
di due anni in Europa 

ROMA — Per fermerei ai due anni più recenti, si può segnalare la 
dira data dal Centro di document ertone ebraica contemporanea 
con tede a Milano. Secondo il CDEC gii episodi di antisemitismo 
segnalati fra l'aprile del 78 e l'aprile del 1960. solo in Italia, tono 
etatine. Si tratta di «tpiseaii e te eaej sono frenai dunque aia gli 
attentati veri e prupii, aie i volantini meamoti, ad sei mpio, a rabbi-
ni con testi antisemitici. La cifra è inquietante soprattutto perche 
testimonia di un dima duro a a<orìre. 

D 30 ««osto del 1161 ci fu l'aeaalto atta einegeca di Vienne con 
due morti e vari feriti. Una bomba coatto una tfaiegoga te Belgio fa 
fatta esplodere il 21 ottobre dello stesto ermo: 3 morti e 90 feriti II 
22 di quel mese furono oociti a Monaco, in uno scontro con te 
polizia, due terroristi nazisti che stavano rireperando un attentato. 

ni7c»mnaiol962uiMrx>abeinunrifltortnte»re«>liUeBerKrio 
Ovest provocò 25 feriti. Il 10 agosto scono d fu il terribile ettente-
to contro gli avventori di un ristorante israelita a Parip. Terroristi 
di destra tpsrarono alTunpaxzata: i morti furono sei n 16 di quel 
mete, sempre s Parigi, d fu un attentato contro un oratorio ebrei* 
co. Il 18 di settembre fu fatta esplodere un'auto di Tel Aviv a 
Parigi: tre motti. Infine il 19 settembre furono sperete tmlkae di 
mitra contro te tinernigs di Bruxelles. Per te «imnraoeinnejitiaoeJo-
gte» tra l'attenuto di ieri e quelli di Vienne, PtrtjrieBfuurileB,due 
pobaotti francesi sono imititi in •iasione per noma. 


